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Costruiamo insieme il futuro dei nostri giovani 
Raduno cittadino - Belluno, 11 giugno 2026 

 
La responsabilità di incontrarci questa sera - a seguito dei fatti che 
conosciamo e che ci hanno provocato sensazioni di sospensione e 
di umiliazione - non pregiudica che manifestiamo sentimenti di 
vicinanza a tutte le persone che più direttamente si sono coinvolte 
in quei fatti o che indirettamente sono state prese dentro quei 
fatti. 
 
Siamo qui convenuti in questa piazza per creare vicinanza contro 
ogni forma di lontananza che sappiamo causare e produrre o 
indifferenza o violenza. Siamo qui anche per rischiarare e 
illuminare le oscurità in cui ci troviamo quando ci lasciamo assalire 
dal male. 
 
Sono qui assieme ad Anna e don Sandro per dire che, insieme a 
tutti voi, ci siamo anche noi come comunità cristiana presente in 
questa Città. Vogliamo esserci con tutti voi, così come siamo: 
anche noi a imparare ogni giorno la vita e le ragioni per renderla 
buona, libera, condivisibile e promettente per tutti. Siamo con voi 
con la nostra passione e dedizione verso i giovani, anzi - come è 
detto nel tema di questo raduno - i “nostri giovani”. 
Ci piace molto questo appartenersi a vicenda! 
Personalmente potrei raccontarvi quanto il vivere in prossimità 
con i giovani - fortunatamente per parecchi anni - ha cambiato me, 
il mio pensare, il mio operare, il mio desiderare, il mio voler bene, 
anche il mio ministero. Non smette la mia riconoscenza a loro. 
Ogni fine settimana ho l’opportunità di incontrare nelle parrocchie 
ragazzi, adolescenti e giovani. Solitamente chiedo a ciascuno che 
scelgano e dicano una loro qualità, una caratteristica di se stessi 
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che anche a loro piace. Mi succede ogni volta che qualcuno dica: 
“Non so”, oppure addirittura, “Non ne ho”. 
Sempre penso che in questo tipo di risposta, ci siamo noi adulti, ci 
sono le istituzioni di ogni genere, c’è la scuola, l’ambiente del 
primo lavoro, le nostre comunità, insomma i nostri rapporti con 
loro. Sento che siamo tutti responsabili di quel “Non so” o “Non ne 
ho”. 
La fiducia che li rende capaci e, dunque liberi e responsabili, di 
esprimere la qualità del loro vivere, non la stiamo riconoscendo, 
apprezzando, anzi - a volte - la stiamo loro sottraendo. 
 
Ho potuto conoscere esperienze e pratiche vitali e generative con 
protagonisti i giovani: penso a forme di volontariato, a esperienze 
di missione, a campagne di solidarietà, ad amicizie di sostegno, 
penso anche al coraggio di alcuni giovani di essersi candidati come 
amministratori e anche come sindaci… 
 
C’è da apprezzare tutto questo per “costruire insieme il futuro”… 
 
Qualche giorno fa in un incontro di volontari in un servizio 
culturale, il responsabile alla fine ha detto: «E ora “tutti a bordo”». 
 
Mi piace ripeterlo stasera qui, per le ragioni per cui ci siamo 
radunati, Costruiamo insieme il futuro dei nostri giovani: «Tutti a 
bordo!», seppure con imbarcazioni diverse, ma “tutti a bordo”, 
aiutandoci a salpare il mare, prendere il largo e tracciare vie 
possibili di navigazione; “tutti a bordo” per rientrare insieme in 
porto qualora la tempesta mettesse a rischio il navigare; “tutti a 
bordo” per gettare l’àncora dove occorra sostare…    


